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PREFAZIONE 

DELL EDITORE 



V 



ALLA QUALE FA SEGUITO 11 PROSPETTO DELL* INTERA OPERA , 
PUBBLICATO FIN DAL 1809. 



Gli antichi geometri , come lasciò notato Pap- 
po alessandrino, nella prefazione al libro VII. delle 
sue Collezioni matematiche , dopo aver fatto ap- 
prendere a coloro, che nella Geometria istruivansi, 
i comuni Elementi , ed eran questi gli Euclidei , 
senza che in que’ felici tempi per la Geometria al- 
tri se ne conoscessero , a coloro, che volevano ap- 
prendere la difficile, e veramente sublime arte del- 
l’ inventare avevano preparata abbondante materia 
di precetti , e di esempj in xxxm libri , così ordi- 
nati forse da Pappo medesimo De’ dati di Eucli- 
de, un libro. Due di Apollonio , della sezione di 
ragione , e due altri , dello stesso , della sezione 
dello spazio , due della sezione determinata , e 
due delle tazioni . Tre de’ porismi , di Euclide $ 
due di Apollonio delle inclinazioni, due de’LUOGHi 
piani, ed otto de’ conici. Cinque de’ luoghi solidi 
di Ariste o Seniore ; due de’ luoghi alla superfi- 

' Fu questa 1‘ opinione manirestata dall'Hallcy , nella dotta prefazione 
a'iibri di Apollonio de Sectione rudonis oc. 
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ciE,di Euclide^ finalmente due di Eratostene det- 
ti DE MEDIETATIBUS * . 

Eran questi i mezzi , che adoperarono que’ sag- 
gi, e severi istitutori a formare tanti insigni geome- 
tri, profondi nella scienza , da’ quali questa ebbe i 
suoi grandi progressi , e quella massa di conoscen- 
ze importanti , che se ci fosse tutta pervenuta a- 
vremmo noi dovuto , come il Newton , e l’ Halley 
si espressero, forse più ammirare tanta loro sapien- 
za, che poterla raggiugnere senza i loro scritti. 

Ma risorta la Geometria tra’moderni, e gran par- 
te di quelle dotte , e sublimi opere rimasta dalla e- 
dacità de’tempi, e dalle più che sacrileghe mani de’ 
barbari distrutta , non fu dato a coloro, che inde- 
fessamente la coltivarono, e promossero il penetrar 
tant’ oltre, nè la già ingentilita maniera d’ istituire 
il permetteva . Aggiungasi , che 1’ invenzione del- 
V Analisi algebrica , e 1' applicazione di essa alla 
Geometria, che hanno al sommo decorata la scien- 
za de’ moderni, deviolli dall’attendere con pari im- 
pegno che prima a ricercare , o restituire le cose 
perdute di quelli , a che con buon successo adope- 
raronsi profondi geometri italiani, e stranieri, resti- 
tuendo così il Luogo risoluto ad una certa integrità 3 . 

In tanto comunque si fosse, era ben necessario 
uua qualche istituzione produrre , che dell’ una , e 

* Di siffatti libri daremo di stinta notiiia nella prima dalle diiscrtazio- 
ni inserite nel voi. I. degli Opuscoli Matematici . 

1 Yoggansi le dissalazioni poc anzi citate. 
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idei!’ altra analisi esponesse i precetti , e '1 modo di 
convenevolmente usarne , corredandoli di opportu- 
ni esempj \ da che il giovine geometra venisse guida- 
to neH’inventare,ed a saperne adoperare in convene- 
vol modo i mezzi, che abbondevolmente si possede- 
vano da’moderni . Nell’assoluto difetto di un’ ope- 
ra di tal fatta , venne in pensiero al nostro illustre 
Fergola di tentare questo diffidi lavoro, fin da che 
cominciò ad avere una scuola di Matematiche, dal- 
la quale venner fuori tanti distinti allievi, che han- 
no onorate , e promosse tali scienze con le loro o- 
pere, e coni’ insegnamento * ; stabilito presso noi 
il perfetto, e compiuto coltivamenlo di esse, e resa 
la scuola napoletana degna della considerazione del- 
lo straniero . Ed ei avendola più volte riveduta , « 
rifatta 5 , finalmente dopo avervi data 1 ’ ultima ma- 
no nel 1 807 , ci permise pubblicarne un Prospello 
ragionato , che uscì alla luce nel 1 809 , e che qui 
appresso verrà inserito , per mostrare l’ intero pia- 

« Fin dal 1701 , nel pubblicarsi dal Giannattasio gli Elementi della 
Geometria sublime , ti si annunziava per seconda parte di e 9 si l ' Arte 
Euristica dello stesso autore , già da parecchi anni innanzi composta , 
e della quale manoscritta servivasi per la sua scuola ; a che veniva ag- 
giunto un esercitar continuo nella soluzioni di problemi , de' quali con 
piacere abbiam veduto poi prodursi più di uua raccolta , non solo tra 
noi , ma eziandio oltremonti . 

5 Ne' MSS. da me acquistati , oltre quello del 1790 collegato In un 
volume eoi corso di Assaliti elementare, e lublime, che donai alla biblio- 
teca della B. U. degli studj , ve n' ha due altri senza indicazione di an- 
no ; ma che debbon precedere quello segnato 1798 ; un altro con l'in- 
dicazione 1800 , ed un altro eoo quella 1809 . Finalmente l' ultimo del 
1707 , sul quale è fatta la presente edizione. 
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no di tal compiutissimo lavoro , ed indicare quelle 
parti di esso meno elementari , che essendo state in 
seguito separatamente pubblicatedall’autore medesi- 
mo, non ho creduto ripristinarle nel luogogià prima 
destinatovi, ritenendole per altro uso . Lo stesso di 
talun’altra cosa, che sebbene non ancora da lui pub- 
blicata , ho per 1* anzidetta ragione , creduto op- 
portuno riportare nella raccolta di Opuscoli mate- 
matici, i quali a buon conto sono un ricco, e pre- 
zioso materiale di compimento a’due Corsi elemen- 
tari geometrico , ed algebrico , e principalmente 
a’ diversi trattati per l’ invenzione , de’quali il pre- 
sente forma la base. 

Si vedrà da questo prospetto quale inesausta mi- 
niera di ricerche, di precetti , e di metodi si con- 
tenga nella presente opera, nuova nell’ argomento, 
condotta con maestria impareggiabile, e con quel- 
la giudiziosa faciltà, eh’ è l’ impronta sicura di chi 
possiede egli la scienza , e non va mendicandola a 
brani nelle altrui opere , profittando dello non sue 
fatiche, e talvolta oscuramente ripetendole; ed esso 
mi risparmierà però l’estendermi in più particolari 
sul presente lavoro . Non debbo in tanto tralasciar 
di avvertire , ora che pubblico questa prima opera 
da'MSS.del Fergola, che rimasti essi durante la sua 
lunga ultima malattia , e poi per più anni dopo la 
morte abbandonati nelle mani di una vecchia pin- 
zochera, che lo assisteva, da lui già nominata sua 
erede , il meno infelice trattamento , che poterono 
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ricevere fu di essere stati difformemente disordinati, 
e confusi tutt’i quaderni disgiunti, che componeva- 
no ciascun trattato . E come che egli , nel rifarli 
non distruggeva i MSS. precedenti , nè compiuta- 
mente terminava i nuovi , confidando , che pub- 
blicandosi sotto i proprj occhi , potesse prender dal- 
l’uno ciò, che avrebbe dovuto ripetere identicamen- 
te nel nuovo , una tal circostanza ne ha reso assai 
più difficile lo sceveramento , ed è stata la vera ca- 
gione , che mi ha deviato, più di una volta, il pen- 
siero di occuparmene , dopo averli acquistati , per 
preservarli dalla totale distruzione. Nè mi vi sarei 
più indotto , in tempo , che minori sono in me le 
forze, se qualche potentissima ragione, che vai me- 
glio tacere , e dimenticare affatto , per non far in- 
giuria a’ presenti tempi , non mi avesse determina- 
to ad impiegare tutto il resto di mia vita in pubbli- 
care quanto dal Fergola,da me, e da altri di nostra 
scuola erasi prodotto in una ben lunga serie di an- 
ni , a vantaggio delle Matematiche , e di quella 
buona istituzione di esse , che vi abbiamo soste- 
nuta , e che ora sconsigliatamente vedesi minac- 
ciata di declinamento. 

Debbo ancora osservare , che siccome il Fergo- 
la aveva per sistema di perfezionar sempre ciascuna 
sua opera nell' atto della stampa , così ognuna che 
se ne pubblicherà , dovrà considerarsi , relativa- 
mente a lui , come mancante dell’ ultima mano. E 
però , nel produrre questa non solamente mi ho 
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permesso illustrarne qualche luogo con opportune 
note, si sparse nel corso dell’ opera, ove più da vi- 
cino riguardavano l’oggetto, che trattavasi, sì pure 
in (ine di essa insiem raccolte, a più abbondanza di 
dottrina j ma ho in oltre supplita alcuna trattazio- 
ne, come forse l’autore stesso avrebbe fatto nell’at- 
to della stampa , onde non vi fosse argomento ri- 
guardante l’ invenzione geometrica , non metodo 
per essa , antico , o moderno , che mancasse alla 
compiuta istituzione della gioventù , che nelle dif- 
ficili vie di quella cerca perfezionarsi. Tale appunto 
è il prolungamento del cap.4. del lib. 11. parte I , 
pe’ luoghi geometrici ; e tale ancora il Saggio di 
Geometria analitica col qnale terminasi un tal li- 
bro, e che ho tratto in gran parte dalle lezioni, che 
dettai nella R.U. degli studj dal 1807 al 18 11. Ed 
un tal saggio si vedrà poi continuato, per la parte 
sublime , in un’ appendice alle Sezioni coniche a- 
naliliche , nel riprodurle per questa quarta volta , 
ed in fine della Geometria di silo , per ciò , che 
riguarda le ricerche geometriche nello spazio, come 
già fu avvertito in una nota alla prefazione di que- 
st’ opera . Sicché dal loro insieme risulterà un ben 
compiuto, e connesso trattato di Geometria anali- 
tica col moderno metodo puro algebrico , eli’ è un 
prolungamento del Cartesiano : e si vedrà come nel- 
le mani di chi sia già in questo versato, ed in quel- 
lo degli antichi geometri acquisti forza , e chiarez- 
za maggiore, da riescir proficuo, couvenevolmente a- 
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doperà n do lo , nelle ricerche geometriche. Ed in tal 
saggio ho cercato di render rigoroso quello , che vi 
ho elementarmente esposto, dandogli un nesso geo- 
metrico , e spesso con la Geometria afforzandolo ; 
giacché se questa dall’ Analisi algebrica può ricevere 
estensione ne’ suoi principi , largamente la com- 
pensa, con rischiarare, e comprovare i risultamen- 
ti , che per mezzo di essa ottengonsi . Mi doleva 
in vero 1’ animo , nel vedere , che dopo aver ab- 
bandonato questo insegnamento , che non più ap- 
parteneva alla cattedra alla quale venni promosso, 
con la riforma dell’ Università degli studj operata 
nel i8ia , coloro , che il ripigliarono avessero do- 
vuto vagare da una in altra istituzione straniera , 
c rincresce vami , che dopo il decorrer di ben sei 
lustri si fosse ancora nello stesso stato j a che ag- 
giuntasi 1’ ultima spinta , che da alcuno , per igno- 
ranza del passato, come 1’ età sua giovanile il com- 
portava , da altri per malvagità di carattere , o per 
vanità di attribuirsi un merito , che non gli era do- 
vuto si osasse ingiuriar coloro da cui avevano ap- 
preso , mi sono finalmente determinato a riveder 
questo lavoruccio , per publicarlo ad utilità della 
gioventù matematica napoletana, la quale per l’ad- 
dielro , per quel tempo , che potemmo in nostra 
scuola adoperarci a compiutamente istituirla , non 
ebbe bisogno di mendicare stranieri ajutr. 

Nè l’ averlo diviso pe’tre trattali sopra detti nuo- 
ce all’ unità di esso , che anzi più propriamente ne 
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indica il luogo ove ciascuna di quelle parti si deb- 
ba apprendere j e poi que’ trattati non formano, che 
un solo corpo di dottrina per 1’ invenzione geome- 
trica, il quale può ben dirsi il Luogo di risoluzione 
antico , e moderno, che concorrono a perfezionar- 
lo , e compierlo le materie trattate ne’ primi otto 
volumi degli Opuscoli matematici di nostra scuola. 

L’ ho poi corredato di apposite Note , sia per 
qualche importante cosa ad esaminare , sia per i- 
stituir sempre quel parallelo tra ’l metodo analiti- 
co, e 1 geometrico, da che dee risultare il discerni- 
mento del vero geometra inventore , e distinguer- 
lo dal semplice compilatore di formolo algebriche , 
per riescire ad una qualunque soluzione di un pro- 
blema , che spesso risulta faticosa , o anche inutile 
affatto . 

Mi veggo ancora nell’ obbligo di avvertire, per- 
chè ciascuno si abbia il merito dovuto a’ suoi la- 
vori , tanto più se altro vantaggio ancor non gli sia 
tornato dalla scienza , che indefessamente coltiva , 
che nell’atto della stampa ha questo mio lavoruccio 
ricevuta una perfezione maggiore, dalla cooperazio- 
ne pronta , ed attiva del sig. Nicola Trudi , da cui 
le Matematiche avranno molto a sperare , se non si 
mancherà di definitivamente altaccarvelo , il che a- 
vrei fatto da più tempo , se , come altra volta , fosse 
stato in me il potere di effettuirlo 6 . 

* Di lui sono già pubblicate lo rispotle al programma , che pro- 
posti nel 1839 . ed in doppio modo a ciascuno de' quesiti n. 1 , c 2 : 
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Ritornando ora al trattato del Fergola, dal qua- 
le mi ha deviato 1’ aggiunta fattavi , dirò , che ol- 
tre a’ problemi da lui recati dove occorrevano nel 
corso dell’ opera, se ne vedrà in fine di essa un’am- 
pia raccolta , distribuita alla meglio in serie , che 
verranno presi in parte da quei zibaldone , eh’ egli 
teneva per notarvi ogni sua cosa in fatto di scienza ; 
ed altre soluzioni di alcuni ne saranno ancora date, 
altri nuovi aggiunti . E tutti questi , mentre servi- 
ranno a’ giovani di utile esercizio , e di esempj , 
mostreran loro il confronto de’ metodi , e l’ energia 
de’ medesimi a proposito adoperati *, poiché si è a- 
vuta sempre l’ accortezza in risolverli, di adoperar- 
vi quello più conducente all’ eleganza della costru- 
zione j sistema giudiziosameute tenuto dall’ immor- 
tai Newton nella sua Arithmetica Universalis , e 
da tutti gli accorti matematici moderni : sicché ora 
si vedrà adoperata la Geometria degli antichi , altre 
volte la Cartesiana , o ’l metodo algebrico puro ; e 
spesso ancora veggonsi essi concorrere ad una stessa 
ricerca , da che più facilmente , che con precetti , 
si rileva il convenevole uso di ciascheduno . 

In verità mi spiace ripeter tante volte una tal 



e diverse importanti Memorie , che fanno seguito al n. 1 , hanno meri- 
tata l'approvazione de' più distinti matematici stranieri , Egli ha pre- 
sentata alla R. A. delle scienze , di cui è socio corrispondente una sua 
dotta Memoria «m Ile relazioni Irti i determinanti delle sezioni coniche 
iscritte , e circoscritte contemporaneamente ad un medesimo poligono 
irregolare , già approvata per gli atti ; e molti suoi lavori si vedran- 
no a mano a mano pubblicati ne’ nostri Opuscoli matematici , 
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cosa } ma 1’ abbandono cui veggo tendere gli anti- 
chi metodi presso noi , mentre altrove fanno ogni 
sforzo per ripigliarne l’ uso , e la superficialità con 
la quale comunemente s’ istituisce, e si coltiva l’ al- 
gebrico-geometrico mi V induce , per non veder 
distrutte le gravi fatiche da noi sostenute per tanti 
anni in istabilire, e promuovere la buona istituzio- 
ne matematica nella scuola napoletana . 

L’ opera come si vedrà nel seguente prospetto , 
che a mostrarla nella sua integrità, e come l’autore 
l’aveva congegnata , ora riproducesi, è divisa in due 
parti j delle quali ritenendo i tre libri della pri- 
ma cui faran seguito i principali problemi de’ libri 
più elementari del Luogo risoluto , ne limiteremo 
la seconda soltanto a quel che crederemo conve- 
niente, come verrà , da luogo in luogo, dichiarato 
nelle note al prospetto medesimo . Per tal modo , 
se non avremo potuto adempiere compiutamente , 
come 1’ autore avrebbe fatto, al suo proponimento, 
avremo al meno operato il possibile per noi , onde 
facilitare a’ giovani il difficile cammino dell’ inven- 
zione , ed il discernimento de’ melodi , indicando 
loro i modi da convenevolmente adoperarli . 
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l . Lo spirito d’ inventare non è , come si crede, 
un dono , che il Ciel comparte di rado, ed a pochi 
de’ mortali . Una saggia istituzione, che si rechi a 
giovani attenti, ed ingegnosi, e massimamente nel- 
le Matematiche discipline, è potente a produr quel- 
lo in questi di jbuon’ ora. Solo diremo, che i prin- 
cipj delle geometriche invenzioni prodotti dalle gre- 
che scuole , o dalla sagacia delle moderne rileva- 
ti , non siensi raccolti in un sistema dimostrativo , 
o in un corso didascalico elegante ; affidi è ognun, 
che imprenda a risolver problemi ( lo che forma le 
primizie dell’ inventare ) vi si possa condurre per 
iscienza , e senza irne tra ’l bujo , ed a tastone, co- 
me la piuppartede’giovani suol fare. Ma in tanto un 
geometra di nostra nazione ha congegnata un’ ope- 
ra , che ha per epigrafe V Arie euristica in sistema 
scientifico ridotta 7 , e con essa varj giovani priva- 
tamente ammaestrando li ha mirabilmente in que- 
st’arte, e con pubblico plauso istituiti. Noi dunque 
abbiam ragione di sperare , eh’ ei con darla in luce 
possa quel didascalico vantaggio più copiosamente 
proccurarci. E quindi perché le parti di tale opera, 
e’1 nesso loro venissero a pubblica contezza, abbia- 

7 L’ ho ora denominata dell f nutrizione geometrica , imitando Cicero- 
ne, clie disse: Intenzione rettorica i precetti dell'arte oratoria. 
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mo stimato doverle quaggiù fedelmente, e con chia- 
rezza abbozzare . 

2 . Quest’ opera è divisa in due parti principali : 
1’ una elementare da doversi apprendere dai giova- 
netti , da poi cbe avran fatto i corsi delle Matema- 
tiche pure j 1* altra di quella più sublime , ed a’ più 
saggi conveniente. 

3. E perchè in ogni problema tre cose principal- 
mente distinguonsi , cioè i Dati , i Quesiti , e T Ar- 
te onde da quelli questi si rilevano , è sembrato al- 
1’ autore tornar molto a proposito il prender queste 
cose per gli obbietti de’ tre libri della parte I. del- 
l’ opera proposta , dividendone ciascuno di essi in 
più capi . 

4- Una grandezza continua si dice esser data , se 
la sapremo esibire, per la sua genesi, o nel valore . 
Dunque i dati de’ problemi sulle quantità continue 
non deggion essere , che geometrici , o aritmetici . 
E questa suprema distinzione dei dati , che parci 
esser nuova, è la base dell’ opera indicata . Ella di- 
stingue le soluzioni geometriche de’ problemi dalle 
aritmetiche , analitiche , o trigonometriche j e ’l 
convertire 1’ un di quei due dati nell’ altro , è ciò 
che implicitamente in una gran parte degli ardui 
problemi si richiede . In fatti , per dar di ciò un 
qualche esempio , la moltisezione angolare 1’ è un 
problema , in cui dal valore di una data parte di 
un angolo, e dal rapporto di questa a quello si cer- 
ca 1’ esibizione geometrica di tal parte . Così pure 
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taluna cosa è sì agevole , quanto descrivere un cer- 
chio, un’ ellisse, un’ iperbole , o qualche altra cur- 
va, siasi questa algebrica, o trascendente ; ma 1’ è 
poi diffidi cosa rinvenir le loro aje , i perimetri, le 
superficie dei solidi nati con certe rivoluzioni ec. , 
cioè il convertire i dati geometrici di queste gran- 
dezze negli aritmetici , che loro corrispondono. 

5. Or il saggio Euclide disse i dati geometrici es- 
sere di quattro generi , di grandezza , di ragione, 
di specie , e di sito. Ed essi potrebbonsi comoda- 
mente ridurre a due sole classi , 1’ una che conten- 
ga i dati di rapporto , 1’ altra di sito . E nel pro- 
gresso dell’ opera s’ intenderà di leggieri , che quei 
problemi geometrici , i quali racchiudono i primi 
tre generi di dati , restino agevolmente risoluti con 
1’ analisi algebrica , che vi s’ innesta ; laddove in 
quei di sito il più delle volte riesca malagevole un 
tal lavoro . Intanto l’autore ha distintamente in tre 
diversi capi favellato de’ primi tre generi di dati , 
restringendo quanto su di ciò erasi scritto dal geo- 
metra greco , ed altre verità nuove aggiugnendo. 

6. Le rette , gli angoli , ed i triangoli sono i più 
semplici obbietti, sa i quali sonosi praticate alcune 
euristiche ricerche , per ordinarle ad altre più com- 
poste.Nel H°, e nel IV 0 capo contengonsi queste ri- 
cerche , e nel IIP espongonsi i dati di ragione, ove 
tra le altre cose vengon rapportate le trasformazio- 
ni euristiche di due ragioni uguali, la composizio- 
ne di due , o più ragioni uguali, o ineguali , e cer - 

c 
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te nuove , ed utili evoluzioni di più analogie ®. Le 
quali cose debbono essere distinte , e familiari in 
colui , che voglia ordire con eleganza una geome- 
trica dimostrazione ad un teorema , o distender 
l'analisi geometrica di un problema. 

7 .I dati di sito meritavano di essere più attenta- 
mente dai geometri contemplati ; poiché di essi o- 
scuro ne il concetto, ne son ristrette le teoriche, ed 
è poi difficile il poterli all’analisi algebrica innestare. 
Or queste cose veggonsi chiarite, distese ed agevola- 
te nel cap.V°, e quivi pur son gittate le fondamen- 
ta della moderna Geometria analitica, della descrit- 
tiva , e di quel ramo di Geometria Cartesiana, che 
ha per oggetto i caratteri, e le classi delle curve 9 . 

• L'autore credè necessarie queste cose nel presente suo trattato fino 
al 1807 , che , come si è dotto ricompilavate 1 ' ultima volta ; poiché 
esse mancavano negli Elementi Euclidei, da' quali devo cominciare l' i- 
«lituzione di colui, che nella difficile arte dell' inventar geometrico vuo- 
le introdursi ; e per tal ragiono mi astenni dall' inserirle nella prima e- 
dizione dell' Euclide pubblicata nel 1810 . Ma poiché mi avvidi, chela 
stampa del presente trattato rendevasi dubbissima , le recai , dando 
ad esse conveniente forma elementare, nella seconda edizione del 1811. 
Con tutto ciò ho creduto doverle ancora qui ritenere , si per non alte- 
rare f ordine delle proposizioni stabilite dall' autore in questo suo libro 
««' Dali , e per non mutilarlo in coso , che a lui con piè dritto apparto- 
novansi ; e si ancora per renderlo non solo atto ad apprendersi da chi 
avesse studiato 1’ Euclide da me esposto, ma eziandio un qualunque al- 
tro. L' importanza di queste cose le saprà valutare chiunque non difetti 
nella buona , e regolare istituzione geometrica , e che non ne giudichi 
con quella leggerezza , che ora sogliono usare taluni pcdantueci (fi 
scuola , diventati a’ di d' oggi lo scorno , e la rovina della buona istitu- 
zione geometrica . 

> Per questi due rami di scienza geometrica , veggasi ciò che si ò 
dello in fine della precedente prefazione, e la nostra Giomtlria di sito. 
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8. Una grandezza geometrica le anche data, se ue 
sapremo il valore , o l’ analitica sua espressione(4). 
Dunque 1’ è un’ utile ricerca il poter quella esibii 
re dal suo valore . E queste indagini sono scien- 
tificamente nell’ ultimo capo rapportate . Ma esse 
potrebbonsi ridurre al seguente generalissimo pro- 
blema : Dato il valore algebrico di una retta , siasi 
questo esplicito , o implicito , esibire quella gran- 
dezza geometricamente , o per mezzo di una di- 
stinta costruzione , o col moto continuo di un i- 
strumento. 

g. Il trattato de’ Quesiti di tali problemi , eh’ è 
interamente nuovo , e nel secondo libro si contie- 
ne , discende da questo semplicissimo principio , 
che : La soluzione di ogni problema geometrico 
riduccsi a rinvenire un punto soddisfacente a cer- 
te condizioni ivi proposte. Di qui un ampio campo 
di speculare si apre ai geometri. Basta indicar loro, 
esser grandezze ignote , e quelle rette , che da tal 
pu nto conducami a punti dati , e quelle , che con 
dato sito distendonsi da esso su linee date , o che 
queste sica rette , o pur sien curve. Le parti di ta- 
li rette , che frammezzano lince date son pure il 
più delle volte grandezze ignote. Generalmente sa- 
ran tali le potenze di coleste ignote, i loro rapar- 
li , cd ogni grandezza, che derivisi da ciascuna di 
esse pcruna via geometrica, o per un altra trascen- 
dente. 11 nostro autore nel sistemar queste riccrclic 
ha dovuto impegnarsi a risolvere un altro problc- 
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ma generale , che è inverso dell’ anzidetto (7) , 
cioè : Se una grandezza ignota di un problema 
geometrico si dinoti per la x ; quale dovrà essere f 
espressione di un' altra , che siale connessa con un 
rapporto algebrico, o trascendente, o che con quel- 
la , o con altre serbi dato sito ? 

io. Ma oltre a queste ignote socie, che si presen- 
tano all’ analista , quando ei imprende a risolvere 
un geometrico problema , ve ne ha altre , che n’ e- 
inergonodopo averlo risoluto, e nel comporlo. Es- 
se sono quei determinanti de’ diversi casi di un tal 
problema . Imperciocché nelle soluzioni analitiche 
delle geometriche quistioni incontrasi mai sempre 
una mirabil cosa, ed è, che : Se un geometrico pro- 
blema abbia più casi similmente condizionati, Ve- 
quazione , che per uno di essi rinviensi , è sempre 
identica a quella, che per ciascun degli altri si rin- 
verrebbe j laddove le radici reali di delta equazione 
ne offrono i determinanti di quei diversi casi '°. Or 
se ciascuna delle prime ignote 1’ è una funzione di 
ciascun’ altra , sarà ciò anche vero per le seconde? 

1 1 .Le condizioni apposte ad un problema vi for- 
mano benanche il nesso delle sue ignote . Quindi 
è , che in tal congiuntura doveansi le seguenti cose 
chiaramente dinotare , cioè , qualsia la natura di 
tali condizioni , e quali debbansi dire di un identi- 



10 Una tal verità verrà io appresto ampiamente dilucidata ; e se ne 
potrà anche vedere un' analitica dimostrazione diretta in fino dei voi. I. 
del uostro Corto di (inalili algebrica. 
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co scopo ; come ciascuna di esse sinteticamente in 
altre si trasformi 5 come possan le dette condizio- 
ni tradursi in equazioni ; quante di loro si richieg- 
gono in un problema , perchè sia determinato ; e 
finalmente come un problema geometrico si possa 
scindere in due indeterminati , che gli equivalga- 
no , oncC ei per le locali di questi ne resti risoluto 
giustamente , e con eleganza. 

1 a. Queste ricerche sono recate nel capitolo IIP. 
Nel IV” de’ luoghi geometrici sinteticamente rap- 
portati si ragiona ".Su tal proposito si discetta sa 
i Porismi Euclidei , che dell’ analisi geometrica la 
più energica parte conteneano ,a . E per intender 

” L' autore, dopo aver data un’ esatta nozione di tali luoghi , e del- 
la prima triplice distinzione, che gli antichine fecero, riguardando alla 
qualità loro , in tfellici, anaslrofici , < diessodici , ed all' altra concer- 
nente il grado, in piani, solidi , e lineari , si limita per questa ad alcu- 
ni principali esempj di luoghi alle linee , d’ onde non solamente ne ve- 
nisse rischiarata la loro natura , e la maniera propria di considerarli , 
ina ancora per I' uso , che in appresso doveva farsene ; rimettendo per 
una piò estesa scienza de' medesimi , in riguardo a' luoghi piani , al- 
le restituzioni di essi fatte dal Fermai , e singolarmente da Roberto 
Simson de’ due libri penduti di Apollonio , e noi vi aggiugniamo an- 
cora l' eccellente esposizione , che dietro questo geometra ne fece il 
Uiuilier , nel suo trattato del'analyse gtomélrigue , et de I analyse al- 
gébriqus , e pe’ luoghi solidi all’elaboratissima restituzione del Vivia- 
ni de' cinque libri di Aristeo Seniore composti su’ medesimi . E per 
riguardo alla prima delle suddette distinzioni , ed all' uso di quelli alla 
superficie , nella soluzione de' problemi , si potrà riscontrare la nostra 
Geometria di sito, nella prefazione , e ne’ capitoli di essa ove trattasi 
di superficie curve, d’ intersezioni loro, di linee sulle medesime segna- 
te , e di problemi costruiti per mezzo de' luoghi alle medesime . 

■ ’ Per tale argomento , che non è stato rinvenuto ne' MSS. del Per- 
gola. si potrà leggere la prima delle dissetlaziooi nel vol.l. degli Opu- 
seoli matematici. 
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alcune soluzioni praticate dagli antichi, T autore ne 
adduce in nuova maniera la genesi della concoide , 
e della cissoide , che son curve geometriche j e vi 
aggiugne ancor quelle delle trocoidi , della spirale 
Archimedea , e della quadralrice , che sono curve 
trascendenti , e dalla combinazione del moto retti- 
lineo , e dell’ angolare si producono 13 . 

i3. Non vi è cosa , che sì decori la ragione del- 
F uomo , quanto il saper egli da grandezze note le 
ignote rilevare . £ quindi niuna scienza può mai 
alle Matematiche pareggiarsi , come quelle, che ol- 
tre al proporci un immenso numero di verità tutte 
fregiate di chiarezza, e nel massimo grado, han pu- 
re metodi agevoli , e sicuri d’ inventare • Or i p ri- 
mi stami de’ metodi euristici emersero dalla scuo- 
la Italica , e forse per opera di Aristeo seniore : e 
F analisi geometrica , che li contiene, potrà definir- 
si giusta Pappo alessandrino : Est methodus qua a 
quaesito quasi ioni concesso , per ca quae deinde 
consequunlur , ad conclusionem aliquam , cuius o- 
pe compositio fiat , perducamur . Dunque in co- 
test’ analisi adunansi tre parti principali , cioè la 
supposizione del fatto ; il filo delle conseguenze de- 
dotte da essa', e la riduzion del problema. Le qua- 
li cose forman gli obbietti de’tre primi capi di que- 
sto terzo libro. 

i4- In un geometrico problema la supposizione 
del fatto consiste, nel concepir di già ritrovato quel 

’ 5 A ciò si è supplito , con una giunta al presenta capitolo. 
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punto, al cui rinvenimento il problema si riduce * 
é nel poi ragguagliarne con un processo di sintesi , 
O con l’analisi algebrica i determinanti di esso pun- 
to , a fin di poterli effettivamente rinvenire. Or co- 
testa supposizione del fatto n’ è anche un princi- 
pio regolatore di tutti gli altri metodi euristici, che 
siensi proposti nell’ analisi de’ finiti , in quella de- 
gl’ infiniti , ed in ogni qualunque matematica inve- 
stigazione . 

i5. La serie delle conseguenze , che da tutte le 
condizioni del problema, e dalla natura del soggetto 
vi si van derivando fil filo , e colla luce della Geo- 

*4 Non V ba al certo principio di ricerca più vero , e più sicuro, cba 
di rapporta ottenuta ; e da ciò , con la guida de' principj , che ne som- 
ministra la scienza, dedurre acconciamente conseguenze , nel filo dello 
quali incontrandone una gii riconosciuta , questa non solo ne indichi 
la possibiliti , o la venti dell’ inchiesta ; ma ancora il mezzo di otte- 
nerla , o dimostrarla . 

Co tal procedimento è dirette nella tinteli , chiamando ancor noi co- 
si il metodo d' inventare degli antichi ; nella quale però esso abbiso- 
gna di un grandissimo treno di conoscenze ; ed indiretto usando il me- 
todo Cartesiano , o altro algebrico , che ne derivi , cominciando ad 
aver luogo ordinariamente dall' equazione al problema, cioò quando già 
tutta I* arte del geometra ai è ridotta ad un puro uso di regole generali, 
che bisogna però ben conoscere , ed adoperare convenevolmente. 

Unico è dunque il principio di ricerca pel matematico , qualunque sia 
il metodo , che vi adopri ; ma questo principio semplicissimo ba Inso- 
gno , per divenir fecondo d’ invenaioni, di molta arte, di grande perspi- 
cacia , e di grandissimo esercizio : e queste circostanze essenziali co- 
stituiscono la scienza , e’I valore del matematico , che loadopra . Un 
tal valevolissimo principio d* invenzione è ben diverso da quella sup- 
posizione del contrario alia cosa , che si enuncia , come praticasi nello 
dimostrazioni indirette : nè tampoco si accorda con V ordinaria regola 
del falso , nella quale eziandio arbitraria è la supposizione del quesito, 
e il ^cedimento in essa è di luti' altra specie del soprindicato . 
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metria , costituiscono la seconda operazione dell’a- 
nalisi geometrica.Cotesta serie di conseguenze vuol 
continuarsi con eleganza , e semplicità , insin che 
non appaja una fra loro , che sia fattibile , cioè a- 
liquid iam cognitum , locoque principii habitum , 
come Pappo lo spiega in continuazione del luogo 
precedentemente recato . E se piaccia risolvere il 
problema con 1’ analisi algebrica , basterà tradurlo 
in equazione , e poi risolver questa , e costruire' 5 . 
Ma qual si è mai quella fattibile conseguenza , che 
il corso dell’ analisi geometrica ne arresta ? Ella è 
un problema di già risoluto in Geometria , o che 
ben si vede dipendere da problemi elementari . Ed 
è poi mirabil cosa , ed insiem gioconda l’ intendere 
in quest’ opera, che : tutti i problemi di primo gra- 
do si riducono a ritrovar due rette , le quali abbia- 
no una data somma , cuna data differenza, e che 
sien proporzionali a due rette date . Che i proble- 
mi di secondo grado si riducon pure a rinvenir due 
rette , che abbiano una data somma , o una data 
differenza ; ma che sien reciproche a due rette da- 
te. E che finalmente i problemi solidi, cioè, di ter- 
zo, e di quarto grado si rimelton tutti a trisegare un 
angolo , o a ritrovare due medie proporzionali tra 
due rette date . Intanto l’ autore riduce tutti questi 

Essenzialissima condizione , perchè un problema geometrico sia 
convenevolmente risoluto si è la costruzione ; omT é che tutti gli anti- 
chi , e i moderni geometri definirono il problema esser ciò , in quo a/i- 
quid faciendum , et conttrutndum proponi tur ; ed essi da questa distin- 
sero la natura de' problemi , e li classificarono. 
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problemi, e piani, e solidi, che sieno ad : inclina - 
re tra dar. luoghi piani una retta data , che passi 
per un punto dato ,6 . E quindi dalla diversità di 
questo adattamento , e de’ due luoghi si potrebber 
tutt’ i problemi geometrici classificar nel grado. 

16. Per compimento di queste teoriche doveasi 
ragionare della composizione de’ problemi geome- 
trici , cioè del modo di attigner le loro costruzio- 
ni , e chiare dimostrazioni dall’analisi geometrica di 
essi, che Pappo così dichiara : E contrario autem 
in compositione, cognitum illud , in resolulione ul- 
timo loco acqui sita tn , ut iam factum pracrnitlen- 
tes ; et quae ibi consequentia erant , hic ut antece- 
denza naturali ordine disponenles , atque inter se 
conferentes , tandem ad constructionem quaesiti 
pervenimus . E siffatto andamento viene dopo i 
già detti sviluppato in questo libro 111 °. Intanto , 
se la soluzione di un problema geometrico n’ è gui- 
data a fine con 1’ analisi algebrica , se ne formerà 
1’ analitica dimostrazione , dopo averlo geometrica- 
mente costruito, sol che si ricalchino con retrogra- 
do passo i tratti algebrici della soluzione. E non sa- 
rà poi ardua impresa il convertir questa in geome- 
trica : imperciocché le analitiche espressioni si saa 
facilmente tradurre in geometriche grandezze (7) , 
e le equazioni di quelli in altrettante analogie . Ed 

■* Questa uniforme riduzione do' problemi , non ve Jesi nelle opore 
degli antichi , i quali forse altra ne conobbero , come il nostro proba 1 
sore Scorza addita , nella sua Dicinaziont dell' Analiti geometrica di - 
gli antichi . 
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è pur noto ai geometri , che 1’ essenza di una sin* 
letica dimostrazione principalmente consista in un 
chiaro processo di geometriche ragioni su geome- 
triche grandezze eseguito. Ma le dimostrazioni sin- 
tetiche lavorate a questo torno , come il prescrisse 
il sagace Schooten ' 7 , sono per la più parte immen- 
samente gravose \ ond’ è , che un metodo nuovo 
proponesi dall’autore ad evitar tali sconci, e vi si re- 
cano varj avvertimenti, uno de'quali vogliamo qui 
appresso rapportare. 

17. La Geometria è un cammino di luce ; pur 
non è di bene profonderla in modo , che abbacini 
la nostra intelligenza, cioè a dire non si deggion ren- 
dere si minute, osi lunghe le geometriche dimostra- 
zioni , onde sia malagevole ritenerne le parti loro , 
e ’l nesso . Nè convien contentarsi di quell’ equa* 
zione finale di un problema , la quale veggasi trop- 
po complessa , ed inviluppata , sicché non sia co- 
struibile affatto, o con duro stento , come si è pec- 
cato da qualche sommo analista . Imperciocché il 
problema , eh’ è una proposizione, cjuae in propo- 
siti proponitur constructionem , si dirà risoluto con 
eleganza, se potrà facilmente costruirsi j nè si dirà 
mica risoluto , s’ ei non sia costruibile ’ 8 . 

Vedi tt suo trattato de eoncinnandis demomtrationibui geome- 
tricie ex ealculo algebrico , in fine della Geometria del Cartesio , da 
lui pubblicata-io latino . 

18 Castiilon spiega questa qualità insita alla natura de' problemi 
geometrici col seguente canone : In problematù , praecipuui toc u» est 
evnslructiimii ; continuilo guatrilur , et actu eit peragenda. £d in. 
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«8. Questo libro III 0 , come l’è anche del 11° ve- 
desi di varj problemi intarsiato , per chiarir leggia- 
dramente le teoriche espostevi . Ma in un’ appendi- 
ce ad esso, ed in più capi propongonsi alcune serie 
di problemi piani, principalmente ordinate per gli 
argomenti del luogo risoluto, e per eleganti vie del- 
la sintesi , o dell’ analisi algebrica disnodati. E da 
ciò s’ ingegna 1’ autore di poterne l’orditura di quel 
luogo divinare ’ 9 . Quindi è, che vi si osservai! ri- 
soluti i principali problemi de determinala sectio- 
ìie , i due essenziali de scctione rationis , et de se- 
elione spatii , i più famosi de inclinationibus ; e poi 
tutti quei, che diceansi de tactionibus ' JO . Ma que- 
sti ultimi problemi , che impegnaron la geometria 
del sagacissimo Vieta, e gli analitici artificj del gran 
Newton , si fan discendere da una nuova proprie- 
tà del triangolo, che altri non vide a ‘ ; ciascuno di 
essi con lieve calcolo , o con agevoli geometrici ten - 
tativi distintamente dagli altri può risolversi; e tut- 
ti poi si riducono al seguente facilissimo problema : 

vero il quesito di un problema dee essere analogo al dato , e corri- 
spondente ad esso : or se il dato è geometrico , una costruzione ri- 
chiedeti pel quesito , c non già uu valore , come erroneamente tro- 
vasi detto da taluni. 

*» Quest'argomento si vedrà più diffusamente esposto nel voi.?, 
degli Opuscoli mattinatici. 

*° Pe’ quali verrà ora estesamente trattato , insieme ad altri aflini , 
nel voi. Ili degli Opuscoli poc'anzi detti . 

*’ Una tal proprietà del triangolo vedesi ora anche convenevolmen- 
te (stesa , e per I' uso. che può farsene in risolvere altri problemi, 
potrà vedersene un esempio nella nota, alla higomituiria , pe' pro- 
blemi del Uegiemoutami. 
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Dato di posizione un punto fuori di una retta ter- 
minala da una sola parte ; inclinare da quello su 
questa una retta , la quale stia al segmento , che 
ne tronca, in una ragion data. 

ig.La parie 1F. di quest’ opera èanche divisa in 
tre libri , e ciascun di essi in più capi .Nel libro 1® 
ragionasi abbondevolmente de’ problemi solidi , e 
de’ modi di scioglierli con eleganza M . Nel 11° si 
propongono alcuni metodi nuovi per poter risolve- 
re elegantemente i problemi di sito , e posizione , 
sien questi ^piarti , solidi , ipersolidi , o anche tra- 
scendenti ’ 3 . E finalmente il libro III" ha per ob- 
bietto i massimi , ed i minimi nelle quistioni geo- 
metriche, e geometricamente rilevati 

ao. Dappoiché i problemi solidi si riducon tut- 
ti alla trisezione angolare , o a rinvenir due medie 
proporzionali tra due rette date, è sembrato all’au- 
tore esser cosa conveniente il risolver con accura- 
tezza , ed in diverse guise qne’ due problemi , ora 
premendo le tracce delle scuole greche, ed ora quel- 



11 Chiuderemo un tal libro bob un capitolo de' problemi fetidi ; iper- 
lo lidi , t tratcendenlt , rki ritoltomi alla maniera de' problemi piani . 
che trovasi tra' MSS. del Fergola con la data del 1808 , e nel quale 
contencoBSi più problemi di tal natura , nel suddetto modo elegante- 
mente risoluti . 

•* Come che questo argomento trovavasi gii trattato nella Geome- 
tria di filo . e che d' altronde il medesimo ne‘ MSS. del Fergola i as- 
mì mancante , n disordinato ci siamo però astenuti di qui riportarlo. 

** L autore s' ingegna divinare I analisi geometrica, che ne guidava 
gli antichi in tonte r eco he da casi trattate in questo argomento . cor- 
redandone i principi geometrici con un' estesa applicazione a' problemi. 
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le de’ geometri moderni . In tal rincontro egli ha os- 
servato , che da’ principi euristici , onde si condus- 
se r illustre Newton nel risolvere il primo de’ pro- 
blemi anzidetti sia sorto il metodo per la moltipli- 
cazione angolare, da cui posson germinare le forino- 
le , che per tali espressioni rinvenne il Vieta , e do- 
po lui Ugtredo , Wallis , Giovanni , e Giacomo , 
Bernoulli, Ermanno, Lagny, il marchese de 1 ’ Ho- 
pital, ed altri geometri posteriori . Ma quel princi- 
pio Newtoniano era stato marcato dal grande Ar- 
chimede, e queste formole potrebbero agevolmen- 
te sgorgare dal famoso teorema Tolemaico j imper- 
ciocché il nostro autore ne ritrae per immediata con- 
srguenza di tal teorema esser 

sen.(<J -}• 0) = ien.fcos.0 -f- len.Ocos.f 

e da questa verità con lieve calcolo si possono quel- 
le formole derivare a5 . 

21. Intanto l’equazione per la trisezione angola- 
re è sempre cuhicadel caso irreduttibile , ed inca- 
pace di depressione. Imperciocché sella potesse de- 
primersi al secondo grado , vi sarebber due radici 
reali in detta equazione, mentre nel problema, don- 
de questa si ritrae , vi sono tre diversi casi, che co- 
nosconsi intuitivamente. E sarebbe più assurda co- 
sa , e contraria alla natura delle analitiche soluzio- 
ni , il creder , che due di questi casi si possan de- 

* 5 Dello «tesso principio geometrico ci siamo prevaluti per dimostra- 
re un tal teorema nella JWjonomelrta. 
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terminare dalle radici della risaltante quadratica e* 
quazione , e 1’ altro poi da quel fattore straniero . 
Dunque il problema della trisezione angolare , co- 
me vien dimostrato dall’ autore con queste , ed al- 
tre più energiche ragioni , non può generalmente ri- 
solversi circino et regula ; sebbene vi sieno infiniti 
archi di cerchio particolari trisecabili colla Geome- 
tria elementare . Or 1’ espressione di questi con- 



Q- 

tiensi nella forinola — , ove la <j> dinoti una par- 



te dell’ arco quadratale , la quale si possa con ar- 
tifici elementari esibire. 

aa. Per occasione di un tal problema espongon- 
si alcune ciclometriche proposizioni , cioè : segare 
un arco dato in una ragione data — dividere un 
semicerchio in una data ragione , per una retta , 
che passi per un dato punto del diametro j ec. Ed è 
anche riescilo all’ autore il divinare la vera dimo- 
strazione diretta del teorema ciclometrico dell’inge- 
gnoso Cotes , la quale si fa dipendere in fàcil modo 
dai soli Elementi di Geometria , e dalle algebriche 
equazioni : e da' principi dimostrativi usati dal me- 
desimo autore molte verità nell’ analisi sublime si 
raccolgono . In lai rincontro furono notati i nei di 
quelle dimostrazioni, che a questo teorema sepper- 



•* Si potrà anche a quatto proposito riscontrare una dissertazione 
da me presentata alla R. A. delle scienze di Napoli , fin dal 1808 , io 
occasione di varie trisezioni di angolo-ad essa inviate per esame . dal 
ministero dell' Interno ; la quale fu poi inserita in fine delle note ad 
alcune più antiche edizioni della Trigonometria . 



Digitized by Google 




